
I progettI da sostenere per l’anno 2024

Dietro ogni progetto ci sono persone ordinarie, che con straordinaria determinazione costruiscono

cammini di umanità e reti di solidarietà confondendosi nelle comunità del mondo.

Proverbio africano: “per crescere un bambino ci vuole un villaggio”

PROGETTO “I FIGLI DEL VILLAGGIO”
un Centro di accoglienza, denominato “Casa della Misericordia”, nella parrocchia di Nyarurema (Rwanda) per minori

che hanno perduto i genitori a causa dell’Aids e/o a loro volta sieropositivi; attualmente ha 15 ospiti tra i 5 e i 17 anni e

7 adulti (alcuni con i bambini più piccoli), cui si aggiungono 40 ragazzi seguiti nel loro percorso scolastico e circa 400 per-

sone che beneficiano dell’assistenza domiciliare presso il tessuto familiare o la comunità che li sostiene. Gli interventi

per il 2024 riguardano: aiuto scolastico; supporto psicologico ai giovani ospiti; visite a domicilio; formazione professionale

per adolescenti. Referente: Geneviève Umurerwa

PROGETTO “A PICCOLI PASSI”
Il ”Centro Izere”, nella parrocchia di Nyinawimana (Rwanda) accoglie circa 96 minori disabili (53 in forma

residenziali e 43 diurna), con l’obiettivo di favorire il recupero e la rieducazione motoria attraverso terapie

riabilitative e psicologiche. Le attività si sono estese anche in altri centri periferici nella zona di Nyarurema

(con 145 minori trattati) e Muyanza (circa 200). Interventi per il 2024: definire il progetto di ampliamento

dei locali del centro di Nynawimana in accordo con il ministero della sanità. Assicurare il personale sanitario

competente e l’equipaggiamento della struttura; formare il personale volontario e sostenere le famiglie nel-

l’assistenza dei figli con difficoltà neuro- -motorie.

PROGETTO “POCHE BRICIOLE”
Il Centro sanitario di promozione sociale (CSPS) della parrocchia di Tougourì (Burkina Faso) è impegnato

nella lotta alla mortalità materno- - infantile, nella consultazione in fase gestazionale e post- -natale e nella

lotta alla malnutrizione. Le attività dal 2023 rimangono interrotte a causa dell’instabilità politica. Dal 2015,

infatti, il Burkina Faso è sotto la morsa di frange terroristiche. I dati sono allarmanti e in crescita: con quasi

2 milioni di sfollati interni, di cui 494.000 nella regione centro-nord e 130.000 nella sola città di Kaya. Gli in-

terventi per il 2024: sono, pertanto, orientati a sostegno degli sfollati interni attraverso il PROGETTO “FREE-

DOM” in collaborazione con la Caritas di Kaya per offrire sostegno psicologico, garantire il diritto all’istruzione

dei minori e l’empowerment femminile in ambito agro-pastorale.

PROGETTO SOUSA ARAUJO BRASILE
La diocesi Lucca in questo anno 2024 celebra i 50 anni dall’invio in Brasile dei missionari fidei donum Don

Massimo Lombardi e Don Luigi Pieretti. 

Il Centro diocesano “Sousa Araujio” accoglie persone affette dal morbo di hansen (lebbra): malattia batterica

che interessa prevalentemente i nervi periferici, la pelle e le mucose delle vie respiratorie e che invalida for-

temente la vita delle persone che ne sono affette alimentando, peraltro, forme di esclusione e di marginalità

sociale. La struttura si trova nella parrocchia di San Matteo in Rio Branco, stato dell’Acre (Brasile) e ospita

circa 15 pazienti di età avanzata e non più autonomi per mancanza di gran parte degli arti superiori o inferiori,

a cui vengono assicurate cure, trattamenti sanitari e assistenza spirituale.

“T- �- �- �ESSERE RETI”
Il Centro missionario Diocesano rappresenta un punto unificante e di raccordo delle varie espressioni missionarie della Chiesa di Lucca: la collaborazione

con le comunità religiose, le associazioni, i movimenti o i gruppi parrocchiali presenti in Diocesi non si esaurisce con il sostegno concreto ai progetti di

sviluppo o ai religiosi/laici presenti in missione ma si estende anche al campo:

• esperienziale: viaggi missionari in Africa, America Latina e Asia, avvalendosi della presenza delle comunità religiose o delle realtà associative lucchesi;

• comunicativo: animazione missionaria con iniziative condivise sul territorio locale per l’educazione alla mondialità, alla missionarietà e a una cultura di pace;

• formativo: formazione alla missione rivolta a giovani e adulti:

- Corso “Ad occhi aperti”, rivolto a quanti vogliono avvicinarsi con spirito missionario alle tematiche della solidarietà internazionale. Per il 2024 il corso

mantiene la formula residenziale prevedendo 4 week- -end, da febbraio a maggio, uno al mese (dal sabato alle ore 15.00 alla domenica alle ore 12.00).

Le mete missionarie saranno definite nel corso della formazione. Per info: 0583/430946, visita il sito www.diocesilucca.it/missioni/formazione o

vieni a trovarci su facebook Centro Missionario Diocesano Lucca o scrivici a animazionemissionaria@diocesilucca.it 

- Quest’anno il corso “Ad occhi aperti” oltre ai consueti viaggi in missione offre la possibilità per i più giovani, tra i 18 e 30 anni, di partecipare a un

“campo di servizio” nella diocesi di Byumba in Rwanda tra luglio e agosto 2024. Un’occasione per cominciare a conoscere il continente africano

e un’opportunità per mettersi in gioco partecipando alle attività e ai servizi che la Diocesi propone per le fasce più vulnerabili.


